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: L* opuscolo; il Vaticnno e le elezioni 
che sarà pubblicato in Roma, non è, 
come già annunciammo, opera di mon-
aiffhor Savarese, ma fu dettato da un 
peraonaggirt pjtorevoìissimo m Vati-
cano e, malgrado le smentite che po­
tranno venirci addòsso, posbianioasf^ 
sicurare che queiV opuscoio fu inspi­
rato direttamente dal Pontpficejigiii. 

li* autorità del pamphlet^ di'cui si 
tratta, tìtlimina — se non siamo maie 
informati — la sq|!estione,deìlMnter-
vento dei; clericali ;neUe elezioni dei 
Deputati ali* Assemblea legÌ8latiya,daI 
punto di viata'^flgibso, morale e po­
litico e, dopo aver dìmbstrato la utì-
Utà e quasi la necessità dr tale mter-
•vento, domanda sa non sia il caso, se 
non sia giiihtb il ^momento in cui la 
parola autorevole del Capo 
denti pojBsa ie debba, eccitare ¥<;len-
cali a recarsi alle urne. ;̂  
; Per^, malgrado le concluisiom a cui 
giunge r autore e che sono favorevoli 
alla lotta, le ri'serVò dalla chiusa sem-

^^v.::^l>Wt^4lTO^S^bbas^ 
mente,-chlnr»ón Bi:.;^^iy353^av;ilna 
propria e vera levatà '̂̂ dì scudi, ma di 
nn 6a»ott d'essai, difetto a scrutare 
Vimpressione, che V annuncio dì un 
possibile avvento dei clericali alle 
urne produrrà sul paese 

^ 

il era -
-W^'Mst'- •• .'-1 

sogni e che àafìpiHnfF^Sibnciliarè %\\ 
interessi generali con-quelli locali, 
ed, in ispeccie, dì questa regione, fi­
nora tanto trascurata ». 

E w i M a . — Il Don ChUoìotte di 
• ^ 

Bologna contiene notìzie sul movi­
mento elettorale di Romagna. l!?ei 
'collegio di Inyola secondo di Borgna, 
si lavora dai democratici per far tSAim 
scire Aristide Venturini^ Quirico Fi-

^ •: '•;• ---" ' 1 . . " 

lopantì, Andrea Costa. 
A Ferrar-i» e per r antico Collegio 

di ComaccMOy molto probabilmente — 
dico ii.Dow ChispiùtUr' sarà,ritirata 
la candidatura dell'on, Seismit Doda 

I I ' , : • • r 

che sarebbe portato a Roma. 
' T o s o a i i n . - - A Pisfiiia pare che 

i progressisti vogliano portare il prof. 
Enrico PanzaccM. 

A Prato un nucleo di democratici 
vorrebbe portare Olinto Guerrìni. 
Questi però ha dichiarato che 

*lWiegato, è ineleggibile e che non 
- ^^ j ' . v 
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iritendè abbandoriare i suoi studii per 
la politica., 
V 1 P.-4,. I . J 
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verso coloro^ cui spetta provveder^ 
e riparare. 

Msj,, « passato lo giorno » silenzio 
conapleto. La Camera accordivi a! 
ministero una sanatoria per le e-
lemosine fatte proprio al momento 
del disastro e pei bisógni tempo-
rariei : a complemento molto rela­
tivo votava due o tre milioni an-
Cora, eTìItto era dettò. E là stampa 
guardava e pa,ssava, e pareva nem­
meno sospettasse che vi erano^mille 
ragioni per fermarsi invece, eguar-
dare seriamente air indomani. 

'E, r indomani irrgmpeya, t e | j t 
bile naturalmente e più désòlsinte 
che mai, ed alle grida delle vitti­
me si riunivamln coro straziante, 

T\ I- - r 

ancóna rimproveri, nuovi e più vivi 
eccitamenti. Ma, l'imminenza, le 
apparenze del pericolo cscongiufite, 
come prima, come sempre, silenzio. 

Sarà .sempre eguai i j^^ r i no­
bili, dotti articoli, che, sul propo­
sito dei nostri fiumi, e dei rimbo-
scapfienti dei bacini flaviali, « ^ei 
regolamenti forestali; le vive rac: 

le in-
m-' •'•-i? ì^,.i^v 
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T e n o t o . — A Palmanom sì i co­
stituito un Comitato elettorale prov­
visorio, (composto dei signori dottori 
Stefano B . r ^ f l t v , Nièplò; Piai^ Pio 
dott. Ferrari, Giuseppe De Nardo e 
Giovanni De Conti) il quale ha pub­
blicato un manifesto per avvertire * 
concittadini che saranno quindi invi-
taiV ad intervenire ad una riunione 
« che'avrà la 'fc(p'*di ; nominare un 
Comitato permanente, col mandato di 
provvedere alla riuscita, nelle nuovo 
«lezioni, di uomini ^rancarnente libe-}. 
rali, onesti, istrutti della condiziono 
attuale del paese e ^|^juoi veri bi-
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e Sino alle quattro la marea non 
ci permise, di muoverci per il luogo 
dove dovevamo passare la notte; ma 
che notte! neve sotto di noi, neve so­
pra dì noi, e pochi cespugli che ci 
difendevano dal vento furiosissimo di 
S. E. ; ma tanta era la mia stanchez­
za, è tanta la mia confidenza in Dio, 
che dormii saporitamente sino alla ,7 
del mattino dopo. Lo svegliarsi dopo 
una disgrazia è un doloroso risveglio. 
L'avvenire mi si dipinse con i più^ 
tetri colori. Naufraghi nella Terra'dlF 
Fuoco I Naufraghi nella tanto temuta 
terrai Nrtufiaghi fra la gentecreduta 
la più bestiale del mondo! Naufraghi 
su di un lenzuolo di nevel Ma non 

importa ( 
« _ RAgazzì, all 'operai gridai; la 

nave è ancora alla spiaggia. Aiutia­
moci che Dio ci aiuterà — Nel corso 
della giornata, ad onta dell» faticosa 
marcia, ad onta delle tremende bur­
rasche di neve, ad onta del vento che 
a mala pena ci lasciava la forza di 
camminare, gran parte dei viveri fu­
rono portati all'accampamento, le ar­
mi furono approntate, le tende alzate 

i NòiT^crivévamo lóri; 
biamo fede di trovarci sempréxom-
paghà là' stampa d'i ógni colore 
politico, quando, come è nostro 
fermo pj;:gp,osito, non ristaremo un 
giorni solo dall' insìstere' 'ed^ insi­
stere, finché i provvedimenti defi­
nitivi per la^^iicurezza completa 
delle nostre proyincie noa, asiano 
stati deliberati ed éseguTtir » 

E ripetiamo oggi raugurìo, con 
insistenza che una lunga esperiènza 
ci ha indicata necessaria. Mille volte 

' . ' . • ' • ' • - — 

è avvenuto che, alla pri«ia notizia 
di una grande sventura simile ia 
queiia che ha colpite ora le ,g|o-
\incie venete, la stampa jyQipne 
ha levato un grido di rimprovero 
verso chi non aveva previsto e 
provveduto, di caloroso eccitamento 

ed un. poco di difesa organizzata. Lo 
spirito di conservazione ci aveva fatto 
1 garrétti di ferro ed i polsi di acciaio; 
itf̂  jjortai pesi che in circostanze or­
dinarie mi avrebbero schiacciato. 

e La notte del 2 gitigno fuoltremo-
do.'freiida, 10* sotto zero. La tenda ai 
coperse di ghìacciuoli esternamérìtV 
edy^ternamente, e verso le 5 del 
mattino, cominciò a nevicare cosi ìn-
tensumente che in breve ora caddero 
più di tre pì'edi dì neve. L̂  aspetto 
del paese era dei più malinconip],^ 
Neve e dappertutto neve; sopra ai 
noi un cielo plumbeo e: minaccioso; 
m a i nostri labori procedettero alà-
creraente. Con uno sforzo sovrumano' 

i 

tima^ionii che brillipiOHin 
giorni nella bella prima pagina del 
piritto, della tìi/orma, del Ber^^ 
gliereyió^Pttngolo e del Piccolo 
di Napoli, della Gazzetta Piemon^ 
tese, del Corriere della sera, del-
l'Adriatico^ deli'JEuoaneo, ditutt i i 
giornali di; tutta Italia, sono desti-
nati anche questa volta ad avere 

' " . - . I - • • 

il valore e gli effetti, puramente 
artistici, del coròl̂ di voci, che va 
allontanandosi. allontanaiidosi, si-

. i - < 

hi-i 

no a svanire nel nulla? 
. * . • . 

'<ft 
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Speriamo che no. E speriamo, 
perchè abbiamo fede che la stam­
pa sorella non voglia anche que­
sta volta obbliarè che suo preciso 
dovere non è di tenersi fra color 
che son sospesi, salvo a giudicare^ 
poi, ó mandare quante volte av-

vìnghia; La stampa d̂ v̂e precor^ 
rere sempre,Wcercare,porrei pro­
blemi, e, posti una volta, non darsi 
posa finché non abbiano ottenuta 
la soluzione definitiva. 

Ricordino i nostri fratelli in gior-
nalìsmò che se noi abbiamo il di-
ritto di giudicare l'opera del po­
tere legislativo, di sorvegliare e, 
giudicare l'azione del potere eser 
cutiyOj altri, di santa ragione, si è 
riservato Ji pieno di|;Uto di giudi-, 
care tutti. E questo « altri » è il 

paese il quale ha già 
pronunciata uulfta,ci|^,ò 4ura sen­
tenza, quando ha mostrato sempre 
di non pater tenere la stampa na­
zionale nell'alto conto^ in̂  {juiiy t̂ra' 
stampa è tenuta. 

Mea culpa t 
/ Positivamente noi tutti, sin oggi, 
ci siamo occupati troppo di tènrie 
più 6 meno, pure, dì persone, dì 
metodi : troppo poco degli interessi 
immediati, pratici, materiali e mo-, 
rali, del paese. Il quale se ,n':è!-' 
trpppo bene avveduto,'^lì^cì cura 
pochissimpv ed intende, -^ testi­
monia le,; torbide^gitaziorà. d 
Romagne, — a provvedeipj^-^ftjsè 
per vie sulle quali noi, amici del-
Tordine e dei procedimenti legali, 
non potremmo accompaghàrglìsi. 

D'altronde, ripetiamo, la missione 
della stampa non è veramente, quel-' 
la di acconipagiiài'si ad alcuno. Essa' 
deve precorrere, guidare, giovare; 
del suo costante sussìdio chi agisce 
sulla via indicata,e tracciata. Oggi 
la stampa italiana ha dichiarato di 
volere i provvedimenti defiaitivi 
per la sicurezza delle nostre Pro­
vincie : il paese la segue risoluto 
e concorde. ̂  

Auguriamo che non si trovi la-
sciato a sé stesso domani. 

.-M*?;^ 

WB-

Non ho mai potuto nei giorni pas>» 
sati mandarvi notizie^^di quij e or» 
riìì hcGìo «n debUo di rendervi in-

, • ' ' ' 

fo|f|n|;to dello stato veramente mise-? 
rande, in cui eravamo ridotti par lai 
piena di acque che tanto ìraproî Ĵfta-*, 
mente ci cappio addòsso. 

Domenica 17 cô rsft il canale che-
traversa il paese oominciò agonflarsv: 
oltre misura, e nella notte seguente 
elevò tanto da superare le muretto. 

Non vi potrei dire quale spettacolo; 
spaventpso presentavano que l iW^ue . 
che furiose: da ogni parte dissolveva 
noi^allagando il paese, e minacciando 
in. qualche punto serie consegu 

Pareva che ogni nostro, sforzoTilr 
rattenerla. dovesse riuscire mutue, per 
che quanto più cìiadoper,av%pg, con. 
t a | t | , maggior Ibrza esse passavano 
iopTA ogni ostacolo, e con ;;i>iù rinsi-^-
stenza sormontavano per^ un , lunso, 
tratto dì duecento metri, parendo.vo,-> 
lessero rovesciare daOe fondamenta i l 

!Ì 

I 

i : 
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W. 

paese.,^^,, . ,• , : A 
Centinaia dìbraccia.sollecitatd dat-

l'opera del Smdaco e del.segretario 
- • • ^ 

tf*L?r-' 

municipale^ lavoravano indefeSBf̂ .v,con: 
quella forza che si trova nei moment 
estrèmi, in cui 1'uomo sì 

tperta cogli elepi9nti,,a da cui 
dipende 11 suo avvenire. 

.^•!i..L-

Ma tutto riesciva inutile s? '̂̂ * '̂-
•mm:-

mg,' 
Giacomo Poletui non fosse" stato Mi 
quando appunto il bisogno della sua in 
tellìgente direzione er^ piùcoanifest 
qnarjdo,maggiore e»:â  il peric£||§^.di^^ 
vedere una parta di Battaglia cadere 
sotto l'urto impetuoso dell'onda. 

Non avea mai avuto il bene 

- * . 
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per parte di tutti, la casetta della 
cucina di bordo fu integramente por­
tata all'accampamento. Feci tagliare 
Wt^i^gli arbusti che la?CÌr(5PirVtìpftno, 
e con pali, corde, alberi, feci una 
specie di stecconata, tanto per difeu 
dercì da ogni notturna sorpresa. Or­
dinai che fosse fatta una guardia di 
due ore con turno di duo di noir^ 
cominciai a dare il buon esempio, ec­
come una buona sentinella, stetti le 
mie due ore col facile jiUbraccio. 

Dii 4ye battelli del bastimento 
perduto uno fu salvato, e non aj^pena 
si credette possibile, si slanciò in 
maro per chiedere soccorso alla Mis­
sione inglese del canale di Beagle. Fu 
un momento di palpitazione genorale^^ 
quello del varo: sarebbe l* imbarca-

•ac.ni"? 

m 

zione stata capace di sfidare il fran­
gere del mare' sulla costa? Atten­
demmo un momento dì relativa cal­
ma, e con urt generale sforzo lan­
ciammo il batiello, ma non fummo 
molto fòrtunaiti,' una inondata venne 
ed empi quasi il fragile schifo. Uno 
degli uomini del suo armamento fu 
gettato all'acqua, ma il buHello , -̂,,̂  
merse e con un'altra spinta passò 
sulla cresta dell'onda e si aliar 
dall'inospitale-tèrra. Un grido dfgfffà 
usci dal nostro pòtto, quando lo ve­
demmo girare la punt<t. 

« Quante sofferenze ci risparmiava? 
sé giungeva alla Missione! Quante in­
sonni notti, for^^, quanto sangue ri­
sparmiato, poiché la hiìnima disinlei-
lìgenza cogli Indi avrebbe potuto con» 
durre ad un conibatiimento, e le no­
stre armi eranO; in buoJil^toto, e tre^ 
mende I Senza alcun jnconvenieute 
passarono ì giorni sino al 9 di giù 
gno. Ad ogni ora volgevamo gli occhi 
alla punta per vedere se baitHllo o 
nave si presentassero, ma era pi^ cu-
rioaiià che speranza, poiché ben cal­

ceolato, la nave non poteva essere al 
nostro 8alvattìg|io prima del 10. Il 9, 
mentre stava rinforzando l'accampa-
mento, essendo state nella notte pre 
Cedente segnalate due ombre viciue 
ad esso, sentii selvnggie o;vida al N^rd; 

montai su)la cuoin^, e dopo lungo os. 
servare vidi 10 o 12, non seppi dap­
prima se bestie od uomini, muoverà 

verso dì noi : col cannocchiale riop 
nobbì in essi i famosi fuegini a pipdì-

* avviso venne imr---*'"*-'-^—'-^ atitm-éntt^ 

noscere da viciao quest' uomo 
nelle circostanze sa, dirò coaL^centu-, 
pUcaraJ,.^.perchè pareva fosse nel tem­
po «tesso a Bovolenta, a Battaglia^ â  
MezzavU, e^^ tutti quei punti mVr 
naccìosì che, lungo quest'esteso trattò,. 
sì manifestavaino ad ogni momenio 
e nei quali era indispensabile il geniO;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dell'uomo per superare le forze delia 
natura. ', ,,̂ -̂̂  

Io credo di adempiere un dovere! e 
di f*rmi inl^rRrete dei sepiìmenti de' 
Ì:J^^1U.'3^-: . 

comunicato ai rimanenti e le armi fu­
rono approntate. Il mio anìiQO non era 
allarmato alla presenza di questi sel> 
vaggì; sapevo che pochi di noi era­
vamo capaci dì tenef^iesta a qualun­
que esercito di Indiani ; ma stbbene 
ero allarmato dalla assenza di Spe-
gàzzihi e iii^'Reverdito, che erano an­
dati al bosco per cacciare. 

e Uno degli Indi precedette i com-
pagnii^é venne a parlamentare. Che 
brutta faccia I Fu fatto entrare nel-
l*accampamento e regalato di alcune 
gallette. Dopo dì luì, Venne un'altro 
e quindi l'intera squadra, 

Q'iale fu la mìa gioìa^ quando vidi 
frtt essi il dott. SpegazIìM ed il cuoco 
Revflrdilol ^ 

< Questi Indi avevano un aspetto 
terribile; la faccia ed il corpo stra­
namente dipinti, l'arco al braccio, il 
turcasso alla mano. Sulla testa por^ 
tavano una mitra che dt̂ ya loro un 
apparenza feroce; in generate beUa 
gente nerboruta, e piena di salute. 

« Jl parlamentano rilornò a loro, e 
conosciuto da ambe le partì il desi­
derio di strìngerà amicizia, noi depo­
nemmo i nostri fucili ed ossi i loro 
archi; fu loro distribuita galletta e 
grasso, Alla sera se ne andarono, ma 
le loro occhiate non orano del tutto 
rasBÌcuranti, per cui nella notte fa 

moltiplicata l attenzione e rinforzati 
alcuni passi più deboU dell'accampa-' 
mento. Nella mattina un; battello fti» :<« 
scorto sulla punta. ^ìlle cprigetturo, 
si fecero, ma appena il battello prese 
tèrra, udimmo la buona notizia che 
y Alien Gardner era in via verso l»; 

•V '-

->--w 
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n'Sftra baia, e che^solo era stato t rat-
tenvito fuori da persistente calma. Ogni 
preparativo venne fatto per imbarcarci, 
e imbarcare il nostro materiale. 

€ La mattina dell '1Ì giugno l'ilifén 
Gardnùr fu-Hn vista, e. quattro ore 
dopo noi uscimmo da Siogett Bay, 
ringraziando Iddio dì si felice salva--, 
mento. 

flaa nave {\\ Cabo de lìornos) no 
volle ° seguirmi. Uri* altra (la Golden; 
Wes() la perdei. Debbo ancori^ sfidare 
la fortuna o piegire le mie ali p^r 
far ritorno in patria ^ L'amore dejl 
mio p^es^, il sentimento del mio, do­
vere, soffocarono in me ogni altro de­
siderio. Il piccolo Alien Gàrdner mi 
porterà a visitare i luoghi non ancora 
visitati, e aolo quando la miacosqian^ 
za mi dirà d'aver tentato tutti i mezxi 
per compiere il mio dovere, farò riè; 
torno in patria. Spf>gazzini e Lovìsato 
ritornano a Punta-Arenas, io atlSfedo 
ad Uschuvia il ritorno àaW* Alien Gay 
dner, col quale continuare l'esplora­
zione. 
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di cetìto 0 cento 

miei concittadini, addiUando T ing. 
Giacomo Poletta alla pubblìcft am-
Mairaiionè, 'perchè iàtlogUai'^vo ao-

ratùtto alla di lui opera se oggi non 
nei novero di tante inisePe borgate, 

che sono straziate daLgrido di dolore 
amiglie, prive di 

tetto 6 di vitto. 
, , • • • " - , - • 

Ora, db^o tre giorrtl^dj ausiei tut t# 
é rientrato nel suo àti^to normale, è 
Battlfifia scampata Cà tanto pertcolOt 
non mancherà, ho fede, d) porgere a 
quolVa^povera gente che non ha pô iî i 
tuto sfuggire Attristi elTetti della bu­
fera, quei socWio che essa medesima 
ca vìlìla a dover implorare. 

Checca, 

• ' • 

CaptmlhmtAo^ 22 settembre. 
La rotta diali* ^ ' f e a M-nsì è larga 

metri 468, e potete immaginarvi quttn-
ta Sia i'acqua riversata sui Comuni 
di Masi, Gastelbaldo,e Piacenza d'A­
dige. 

Moltissime case sono crollate, stltre 
segiùranno la stessa sorte, e la mag­
gior parte delia popolazione è senza 

E uno apett|Cjlo che spaventa êd 
jiddolòra, n'è io mi sento la forkà di 
déscHvervi tanta 'desolazióne e tanta 
róviria; 

Nei tórHtori di quésti tré Cotóùhi 
Pàcilua^è alta'3, 4 e g P S o 5 mrfri, 
« Éifiiòltìssirni ammali réitàrono^Simfté'' 
P«Ì!^%^Maiydoloroso a 'dirsi/àfhan. 
m'ii^'i^ittiii^e ufficiàim^té cohfltatà-
t̂ ^̂ â ^OWM'tìBÌVdo nesstìtìà; a'^^iac^nik 
mt so f^a éi'parla ^di^atdu'né. 

é^règgiéii'oho 'di zbló, abne^àzioHe e 
ébiràg^ió in si luttuòéb 'à^^^ihimeUto, 

riWó* dèi ItR. GMbÌh1^H,"ì'èsrà»te 

Oaae, ponti crpUatl. Temési che ^i 
siano vittime. 

Rovigo è incolume. 

ì\ mtnià'tro'BàccaHni ha-visìtaUjìà 
^ t | ^ luòghi teiinetttó'neggiatì; 
Vefcaààj.^tegtìttJo,fÌàdia, KÓntelongo, 
i a i t ò i b i i o à l é : : § d o tìn^^ni l ^oy^^ , 
ordini efficaci, e mólto spéfsò dtìci-
BIVI. 
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ITuttiì; giornali caldeggiano le Bot-
tbscrizioni per gli inondati. 

La Banca romana fìrmò per duemila 
franchi. 

Agenzia Stefani 
VICENZA, 22. — Il Re, il principep 

Amedtìo e Baccarini sono arrivati alle 
ore due. La popolazione commossa 
benedice il sô vrauf̂ » ohe si recò a vi­
sitare i hioghi de) lisaalro ed i q 
tieri più poveri'della città, interro^ft 
gando i popolani, interessandosi alla 
sciagure fra le acclamazioni couUnue, 
commoventi,* eniusiasiiche. 

loro condizione; e di .volerai amanci* 
pare da^gualsiaai fj|11«bita influel 
za 0 prétilòn© èiettél^ftle organizzan-
dosi în modo da ^^sicurare nelle 
prossime ventura .elezioni j l tnoufo 
^imyjesta hòbilSlè ptìsta rlot^ aspi­
r a l e . ^ ^^•'•' \. . 

'M^^ m scófo tuÉtì i BottB&crltti 
|ìiiÌ>eg«lho M^loro onore ^ i non 

èoncédere il lo|40 voto che a ;)iÌìÌ*8ona 
credula veram'éote dégna.e capace di 
J*appresentàre gì* interessi dell* agri-
Coltura iti Parlamento. 
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Corriere Estero 

f ? . 

lilortazloQi à ^ esior taÉul 
! - , - • • • - ^ • • ' 

'La.DirezioneIgenerile delle Gabèlle 
haìpubbìicat^^la jStati^tica ;dol .Com­
mercio.ispepiale^di impòrtàliìSne e dy 
esportazione dal 1 gennaio aK'3=fago-
Sto 1882. Da questo importante lavoro 
risulta-che nei primi otto mesi del j 

L'Inghilterra e la Pòrta, 
Si dà per certo che lord Dufferin 

ha ricevuto istruzioni .̂ precìse dal suo 
governo per concludere direttamente 
colla Porta un trattato per il regola­
mento della situazione in Egitto le 
cui basi sono state stabilite a Londra 
dopo la presa di Tol eì-Kébir. 

•Lò̂ rd D,u£farin^a»J^ 
huto fino^* venerdì Scorso il èultàho 
su qiiesio affare. 

Italia e In^Killerra 

da8igiV|| la relazione sul miglioramerito 
dellalondizip^ì^fti»arroci,òì^iasll^ 
l*aumento dlfpcòttgrue pariMjhiAi*! 

Risulta infatti che èppra SOJ^ pafc^ 
ìrocchie v e : ^ ^ o r i o ' ^ l o lOlSlt) che; 
loccano le lire %06;di J^onditàinnUa,; 

^ -^0$ 

l aen t r s^e ne^foanilp moltissilÌs$ c^M 
non^iir^lino nemmetto alle lite 40ofl 

..̂ Secondo le propóste dell'on. Mer-f 
ZBriQjiiChe sarebbe desiderabile toBsero ' 
BoilecHamente accolte dal Governo, 
sì tratterebbe di ^^portare a lire 700 
annue di rendita tutte le parrocchie 

J e quali hanno un reddito .inferiore, 
.specijlmente le 2200 circa che hanno 
un reddito minore di 400 lire. 

%^-
•éi-

.V 

in^EJite, ̂ edHi/Oài^rei^ì^rì^^i ' M^-

«id nostra flperanza, è la nostra gloria 
U pura, ed io mi àento commosso 
1 tessergliene le lodu 
vorrei anche scrivervidi pietosi ed 

,mi,.invili".--.Jw«>,iì ,'i."-'frdg^.*.- I J K ; Ì'Ì •••J;, . ;.^Vi r--

orribili episodi, ma questo lo farò m 
altra mia, perché ora non mi sento. l'y-^ J^^-

. . . 

••a 

•I ^ 

5tei: 

mi 

l'animo àbWstanzp riposato e tràn^ 
Qliillo' . - '^^mi . • * 

rdanm sono immensi,incalcolabili. 
se^TO^pyb^ canta e sussidi del 

/̂ ^ÒbVerno lion ^erigono ih aiuto, io noii 
84'coèk"éàfH'*cÌi questi diwgràzìTOpiesi, 

^At ìéMl Prifatto, il 'Municipio df 
Mo'ritagriàha e di l̂ 'aSìa Polesine, s'a­
doperarono molto per noi, col nfian-
«làrci "farina e pane, e noi non abbia-

ringraziarli. 
'A^^^tìitb dì gìùstizia^V per d & ^ à 

•gnurto il suo, dovrò, in altra mia, 
fiferzareAl*linòttitudiné, il cinismo ò 

' r - ^ ' • - - I -

che so io, di qualche a^ùtoriià politica 
dÌ3trettuale,/che dovrebbe, in queste 
circóstà'rizéalmiano, rispettare là mi-
sena e la disperazione ai un paese 
ieaolato. 

Oggi abbiamo avuta la visita del 
»UnJ|!i;ro Baccannijche^ diede pr | | | |^ 
(Ìj4,i|icomincÌare^^|?itòf^i lavori per 
ehiuderc'la rotta, facendo ' cosi gua-
ignare di che vivere a taWi' che sì 

|rovàno nella piii squalida'miabrìa. ' 
'Lunedi, ed oggi stesso, m compà^ î 

|nia, dèi ministro ci visitò i l nostro 
deputato on. GhinagUa, il quale ci 
confortò con paroló'^dii |perf^^i;à#è ' di 
ci&raggio. 
tlFponte che co^giunge MaM a Ba-

<ihe'confrontai ctìn'^'^fiè'fleiMfiortate 
ri'élV atìho '1881 danno una differènza 
ijî 'toeìfo &i L.^37,602;070. 
y^Il'iralore'pòi deille'merci 'esportato 

nei mesi anzidetti del 1882 ascende 
a*L.f3^|83,^:j|^,che «lessp a cotì-
roiiVo con quello verifioàtìósi neLlBSl 

î ne risulta una diminuzione ; dbt^iìre 
45,088,113, I)alla medesima statistica 
emèrge che ie entrate doganali dal 1 
gennaio ai 31 sigoatb 1882, si verifi-
càrpho'ìn'i . ' ^Ò4,4363&reoi»;:Mn a^-
Kfén to'd i L. 4.567 i053^ s ijil Ì8»99,869:070 
itìòiW&ty ̂  Wal mediìàliiio p4Miò''d^Ì 
1 8 8 1 . •• •^ - •^ 

Kiproduciamo à&i M^qjcj^ing Posf^èi. 
Seguente nota: 

« Siamo informati che 1* asserjiione 
di un giornale, ilquale avrebbe detto 
che tra gli uomini di: Stato, i soli 
ministri italiani avessero parlato mala 

.,ĵ 4iftP0Ì 0 del nostro procedere in E-
gìUo, ̂ iirdvàase gi^andeliWprésslbne n^t* 
cirtìòli politici di Ronia, ove 'tiiìe as­
serzione fenile assai commentata dffia 
stampa-

. < Noi i abbiamo i invece , ragione . dì 
Titenete chf, .cc^ntraria^naente, alla so­
praddétta affermazione, fin ,4jil*j,;pf i i? ' 
cipio dell'ultima fase della questione 
egiziana il governo italiano ha agito, 
Od agisce, in un modo oltremodo ami-

n programma ministeriale 
Le basi fissate per il programma 

ministe4l||i^^cbe verrà svolto,col di­
scorso di Stradella, comprendono il 
lavoro preparato nei singoli ministeri. 

^Rispondendo al Nicotera, e cercan­
do dì soddisfare il pv>api, il presiden* 
te dal Oop^iglio ^ ^ ( | e | t e r à il ,prò-
gressivo aumento delle spese militari, 
nei limiti del bilancio. 

Quanto al resto ,, Il programma 
manterrà V abolizione del macinalo e 
del corso forzoso, e prometterà la ri-
fô i;ma giudiziaria, la riforma del|',ì_,-
struzione, e la legislazione sociale 
preparata dall* bn. Berti. 

-vt^V^i*"'•^"^-''-••^ 

chevole Verso iìterrà. ':% 
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L^ìHciUenté 'turóo-óréèù 

il Và&it, giprnii^iJjaffìc^ .della 
Sublirtìe^ì^oiita/tVaSn^do 'delia (jtì^ 
stìbné i peri' ' Ì ^ft^éhtì^re ' ^tiii^^grUi^ 

Spiegazioni suffi^^ 

Nei circoli ufficiosi il .roinistero 
cotitìnua a far assicurare che non 
èbhe dal governo austriaco nessuna 
comunicazione relativa agli.affari di 
Trieste. 

Se ciò è vero,, dovrebbe poter dire 
il perchè .sì sono collegati.gli arresti 
dì Venezia c9nle;*prqùi8Ìonv Roma. 

Una ragione ci deve ésisere, e se 
non la si dice, sì conferma il sospetto 
che quei primi arresti hanno fatto 
nascere e divulgare. 

I '-.' • 

I • I 

-• 

-^La '4uéstióne.:àèr*'*^IÌiÌ'"po^ 
giorno ̂ p!iù, èva'buon Vdrittu, in It&lia, 
eiiquà 'e ;là cO;nincianO;,a;;Sorger^ as- j 
éo'ciazioni, comincia a serpeggiare un' 
salàtki^eTdrM'ehto. 

Ìk%^-v 

abbiado I f e 

quelli di -Franciaj.^^potraap.^ 
imménsainente al risvegliò liberale ed 
ecorìomico del paese, se la ptc'nca 
agitazióne-Che ota:,:8JS||pta, ip^ 
con.iquel ,_carat,t,<?re serioféVal; t^mpp 
stesso energico con cui vie.ne iniziata, 
e ŝe procederà di pari passo collo 
sviluppo che valririO l^reiidèndò'̂ ^agtii 
giprnofipi'ù le questioni economiche, i(i 

, A'TórinVìn'PiembPt., I f l ? cor- [S^'^^'W^ 
rfe^e v^nivUho aptjuiit^ gettòit^ ig^ljp' f d'rEgìtto,^ 
si di una Leg8||p|itjé la qluàle de!i-

scriveii •- • •••• <•''• 
i i« Grazie a 'Dio; 
nulla ;l* iiitìenzioDe di >fare idei ^ lìuovi 
aacrifilÈì per.piacereMaltalGrecìafdop^^ 
quanto.<Abbiamo fatto i per Contentare 
J'Èuropa...» ;••• 

It governo greco,! cedendo -alle in-
timazìoni dell* estero, ce|ca di ^re-
primére l'azione dei patrioti. Fur^tio; 
arrestati ventuno ..ufficiali per disob-
oMiénza. ' 

ìii 

^ 1 • ; 

J' 
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MoMèU 
Al ministero della guerra si ^ prepa­

ra per il prosàìmo diclro'èrò j i costi-
ttìsìoneJdeiléìJruppé /alpine m>^venti 
h a t t | ^ | p j ordinati su sei, reggimeniti 
come vuote la )egge. fi .reggime,n̂ ^̂ ^ 
pini. 4ovran^|[^^ayer ivitii ^prima , del l 
Hanno. 

J . J * >.•! ' 

¥^ 

1 beraya quan,to-̂ &,egue„; 
Ritenuto che ritaita è eminente-

mente agricoVa'-pélsuo blima, feracità 
del suolo, abbrindanzu di acque, na­
tura ed attitudine dei suoi abitaTìtì J 

Che conseguentemente sarebbe giu­
sto e neccessario venire io aiuto alla 
sua agricoltura tanto dimenticata, ed' 
aggravata in' róiUe 'mddi da iiiSòppor-
tabili'petif%tìde ottenere il massimo 
sviluppo defila sua produzione, nttll'm-| 
teresse delia prosfierilà generale della 

<U Egitto eHl yKedive 
^v^iilbrahim pascià-era stato i 

governatore di Damanhur dal Ktìdiyè 
ma AràJjyglO'iavBWpoì^stìò-

ciato. E^èerido ;1l|rtìhim ìiritornato m 
Damanhuriquella pppolaiiono pio as­
salì e tempestò di rbastonateeduccìse 

: tre eurpppi che; accoD^paiin»iVano., il 
! j pafcil^X* aut(>rità ing^||^pancl|jooià 

un reggimento. 
Dappiertùttb gl'indigeni sonò esa­

sperati. 

deve essere dichiarato in con 

N 
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La questione egiziana 

. ...,,-^ i' ,jv.i •< Si^as^icura che IMnghiltiirra fece nazione, non che'delle ariu indâ tv\!ehdi¥y,i%i*r.-'̂  •^•'^'r'^^.i::;-.^^^^^:':^-. ,,, . ,. e comrtk*citìi:ahe'd«WntóvprrtdottiSl'^''''''«rape a tutte le oancelltìr.e d. 
traggono 'il^ 'primo ed indispensabile 
alimento. 

dia Polesine si è spezzato incirca 40 
À̂  ' ^ p l i n i sono sommersi o: fracassati,^ 

gettando; nella ^più desolante povertà 
Urettante famiglie. 

fcòlmo 'dì tanta iattura, anche 
gine destro del fiume v]^ptta'"8Ì7è,i 

retto in due punti, cosicché le*acqUe 
inirrossano, e più difficile a più lun-
go riesce l'abbassamento. 

Infine miseria e danni incalcolabili. 
•V. 

ì 
' ' 

y^ù\WGMzietta dì Venezia troviamo, 
in data 22, i seguenti particolari sulla 
rotta del Tartaro in Polesine: 

Questa notte il Tartaro ruppe'l*ar-
gftói "destro di fronte a Frassinelle, ed 
il sinistro nel Comune di Baruchella. 
Molti Comuni sono inondati o mìnac-
iHiitiì'''ll'db»stro è immenso. 

. Considerato come per lo'paasato aS' 
' sai poco 8 asi fatto dal'gbvei"ho^a prò 
; della medesima, >e che la ^jp^étìipua 
ĵ̂ p̂aiisa dei 'mancati provvedimenti si 
'debba eS3en?.ialme»te cagionare al-
l'aaspoza in'Parlamento 'dplPel^mente 
pWiCo ed «sparto neU'agi'iS^lWa, sic 
ichè non* potesse esso governo essere 
illuminato a sufficienza aulU vere cou* 
~dizionrdella medesima, ne consigliato 
sugli urgènti ptOvVedVoienii da pren­
dersi nel dì lei interessa; 

Ritenuto chC'i ' unico mezzo di ri­
mediare a tanto male e di ottenere 
quel provvedimento ed aiuto s'nora 
mtincato, sia di mandare in parla-
inento una adeguala rappresentanze 
di'pratici e intelligenti agricolt'ri a 
in numero sufficienti per farsi valere', 

Hanno dichiarato di riconoscere la 
necessità di costituire fra tuttti gU 
agricoltori una vasta Aasoqiazione sot­
to il nome di C«(/tt rurale ullo scopo 

, di illuminarsi a Vicenda, sui propri 
I interetìsi, doveri e diritti, mercè dei 

quali potranno Y||i|r migliorala la 

Europa col mezzo deitsuo] ambascia-^* 
tori, che il Governo della regina non 
é irmene contrario della popolazione 

Unarnota.d^lia Turchit^iaUc potenze 
le iriviterebbe a sollecitare la riunioneH 
(di un Congresso europèo ^ér regMafè 
ile cose egiziane. 

S'̂ condo una corrispondenza al 
Temps V influenza della Germaniara: 
Cpatantinopoligarbebe in questi giorni'^ 
igrandementé diminuita. 

Quitanza delle èatìibiali 
•'Il 'Ministero delle finanze' ha comu-

- I I H I I J - ' F I I ' - . • ' 

tòitcie va-ltouhitìatvdo %glì tffGoi 
erariali, làffinchPTi 'i3l jattengano, va'-

' •i'--Oiv"^' 

rie sentenze della Gorte.di;Cassazione 
di Roma, riferìbili alla jcsatta; appli-, 
C||||jQe;;dp'!e tasse ,di bpllp;- '̂fcpsi è 
che. r ìndiiato^ Minist^ero ha,;?£iinpc(enr 
tato:alje^ intendenze, agli ispettori,de-
maniahed arncevitori 4el Registro, 
^he 
tràivenziotvè' alla legge del bollo, e 
sotItòpDSt'p alla multa corrispóndente 
chiunque rilasci o fiVmì quietanzai 

j^H'èrgòt?di-^cambiaIÌ4pagate senza 'mu-
niriVMllà' ?̂'*'®'3'5''''̂ *̂ ^ I marca da bpllo, 

; anche quando pel piegamento della 
canobìale venga 'rilasciata quitanza 

• • • ^ ' ^ 

separata a questa con at^o regolar-
iiiiienie, bollato. Il ministero delle fì-
: nanze ricorda essere .principio asso-
: luto-e 'Costante, pienamente qpnfprmo 
î Uo spinto ed alla lettera d e ì f f l » ! ; 
che quanti sono gli atti, altrettante i 
debbano essere le tasse pagate. 

C ì i é a d e l l a . -^ In Cittadella il i . 
del corr. mese, fu^aperto il corso aù» 

nnale di gmnaatiCa, che e regolar­
mente frequentato dà 26 maestri ele­
mentari ìàfeesercìzio* — Ne è direttore 
resimio giované*8ig. Cecchini Silvio 
che, espertissimo ed appa=iBÌonato cul­
tore delle ginniche discipline, disimi 
legna il suo ufficio con uno z l l ^ i w ' ' 
pareggiabile. — La sua. matematica 
esattezza nella spiegazióne ed esecu­
zione degli eserciziì lo renda degno 
di stima, mentre la squisita cortesia 
dei modi lo fa essere carissimo a tutti 
i maestri^ 

—J 2^ maestri di scuole elementari 
che si trovano a Cittadella pel corso 
di ginnastica all'intento d̂  conseguire 
la patente pel detto insegnamento agli 
alunni delle scuole elementari, ebbero 
pei primi ad aprire una sottoscrizione 
tra loro per venire in aiuto agli inon-
dati.e depositarono nelle mani del 
sindico di Cittadella L: 54. 

Anchp la società g'niiHsticA di Cit-
tad«li:f domenica 24 d-irà un saggio a 
beneficio degli inondati. 

liegdàiPOt -̂ ŝLiV*l̂ '*i* "O'̂ te prese 
fuoco una casa inaili ern no tre fami­
glie: queste dovettero fuggirsene in ca­
micia. 

I ^ 

Accòrtasi jierò che Un bambino èra 
rimasto m^̂ SS'sa, una donna ritornò 
per ; salvarlo. , ,^^^^, 
,R'portava nell'opera generosa for-
tis&inne ustioni ad una mano. 

Spftlirafthergo. —̂ La fèsta per 
l* inmigui<tzione in Spilimbergo delle 
làpidi alla memoria di 'Vittorio Ema-
nju|^eidu<^iu8eppe %riba 
tratta a,,dooienica 1 ottobre. 

fi^evisfov—i^E'usuilo il pri.mo nu-
JOiero del nuovo giornale Cortére di 
Trevièo. Dichiara di non premer^lMl 

^n«Fàdìzipni né i pregiudizi d̂ei 'Vèc^ 
chipM^lìMrdesiderareppregresso^^^^ 
leggi/é dei,cpi^tum.i.Ve<ìremo, 

^ 'T^M Veneto Ca(foÌìco annunzia cha^il , 
Papa elesse a Vescovo di'TreyÌsP,/n[i8ii'-
signor Apollonio vescovo di Adria. Il 

^jjPàlegari da T'eVÌso passerebbe a Pa-
iova. E' un trasloco su vasta ,sca^,^ 
come diiprefetti., ^^^#: ,. " ;f 

ITrftcesiSBìd®*, f~ Il municipio ^ì 
Tricesimo ha rifiutato di concedei:© 
posto sulta casa comunale' ^èr la^'là-
pide di ^.Garibaldi. L'indignazione-'è 
generale. Molti fra i migliori cittadini 
offersero le loro case. La laptde verrA 

fiegualmenlf'inaugurata nel giorno sta" 
.jiilitot.daUa Commissione. 

• •. .JPitóW^;-^ J :croU8:to ' W p è i : i < ^ ^ 
lyecch'o muro esterno der Castello 
terso il dUrd'no RJî ;;quale si erano 
tròppo scalzate l'#Fòn;damentàH^*^ ^ 
'^^W2c©«za, ^ Anche a Vicenza sonò 
in pìeha crisi municipale. Gii ft8S»issorÌ 
eletti nella seduta del 4 cOrr. hanno 

IrasSegnato le loróiSiofiJHSioni, e i l ^ 
dy^|,mdacp ha ^convocato il Consiglio 
per le nuovo nomine per sabato 33 
corrente. 

•ij-iljg^j^ll^^^ 
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,i Il discorso di Depretis 
; Nel Consiglio dei mìn|p|ri <d' ieri, 22, 

Depretia espose i plfltèprihcipaU del 
futuro discorso che farà a Siradólla. 

1 

. A favore dei parroci 
Possiamo asaieurare che l'onorevole 

Merzaiio ha presentalo all'on. Guar* 

L*(aquila grifagna 
In Tirièste un róendicante, certo ; 

Kurso Martino, venne condanato a 8, 
mesi dì carcere duro inasprito, per­
chè chiedendo l̂  elemosina al Ricevi-
toro di finanza, Od^ardo ' Tomicich, 
fu da cbètui deninititò per aver prò-
nunziate parole irreverenti; yerso 1 im­
peratore. Il dibattimento venne te-
nuto W*porte chiuse. 

- 1 
' . -UT'"" ' ! 

U . 0 
.'.Casf^IfpssHi^©. — -Il Consiglio 

comunale aprì una sottoscrizione per 
gli inondati con generose offerte, e 
costituì un comitato per raccogliere 
lo offerte dei cittadini. 

Lista già pubblicata 
Bacchiglione 

Lista già pubblicata dal* 
V Enganeo J> 

Presso il gìomalo TEuganeo: 

DAI Boa G: B. 
Lucia Bressan 
doit. Francesco Fanzago 
A. B. 
Turazza prof Domenico 

R. T.''- •'•••' 

Bellisai Camillo e fam. 
Linda Camerini-Biasini 
Baroni Girolamo 
prof.;;A. Saccardo 
àvv. ^Vito Pòrte ' 
fam. fu avv. Ber» venisti 
Camppsampiero dott. Eug. 
Sante Baratto 
Fjlipuzsi prof. Frane. 
Oarraro Eugenio 
Cattaneo co: Giuseppe 
FratellfiVlSo 
Fioravanti Onesti bar.'G. 

PressoMsig Qff^lo V(i^0: 
avv. Adone Venturini 
Presso là Banca Veneta : 
Famiglia Sandri 
Giovanni Bonato 
Francesco Fusarì 
Domenico Rangan 
Banca VtìUfjtH, sede di Pa-
dova 
G. A. Biason 
Luigi RtiBin 

L. 156,60 

4,471,. 

L. 

» 

^ » 

D 

» 

• • • 
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•i 

100, 
1, 

10, 
^ 0 , 

10, 
50," 

100, 
100, 

20, 
20 

lOO,. 

• 

2, 
25, 
20, 
10. 

5, 
500, 

» J..I 

5, 

» 100, 
J» 10, 
i 10. 
> 2, 

-

» 2,000, 
» 2, 
» 4| 

'4 

¥^"-"" 'm 



k -: 

Stefano Tarifat 
Angelo ScattoUn 

enio Z%nòUo 
rSaho Turco 

Famìglia Lotteri 
Fam. Treves dei BonStì 
Lorenzo Guarda 
Boberto Lugo 
E'ederico aw. Frizzarin 
frateili Barbaran 
Fratelli Maluta 

Prèsso i t Cpr|̂ ,i|a(o : 
MJàrr co;rFelic0 

> 1,™ 

» 2 5 , -
» '4,000,-^ 
» 1 . -

1» 520 . -
» 2 0 , ^ 
» 1,000,— 

j» i,000,-r-

11 

r'e.'i^;^;^'.;-?,.,-^-r-

• • ^ Totale L. 13,990,50 

- r 

i 
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Ise ebbe fiotto acqiia U .firopHa 
roba. E' ad essi che sì do 

ere. X danni maggiori sono sanza 
dubb o.j^Uelli d,̂ lj9uÌ}urbvo-
/S^oi nellQ;narfàzìoni delle vdèl()ro89 
vicende di,questi ultimijgìornì.abbi^-
mo córcato'di aire nuda la verità sen­
za e s a g e r a n e , e ^di /Stare a n z i , ^ 
tante dicerie che correvano, piiittosfó 
al di sotto.perchè ^ctedevamo .npstro 
doveredi non allarmàrèì punto 'la po-^ 
pòifl'ziònè. • 

Siamo lieti del metodo tenuto, tan-
to più che,nel cpipplesso la verità ri­
sultò senza esagerazioni in modo che 
tutti, 'lèggendo ì nostri brevi canni, 
8 i ^ # W ^ una idea miM dei danni 
reali subiti nella cit^à. 

Miifmiont def griorno.24 se«em6.,18S^ 

VENEZIA .^ - -23 ^ 6 5 - 4 0 - 5 0 
-15 
-67 

BARI m 
ilRENZE 46 

35 
83 

NAPOLI il5 
PALERMO 45 
;RÓÌ1A 
TORINO 25 

54 
51 
Sé 

70 
35 
84 
io 

67 
47 
54 
33 
20 
87 

12 
50 
1 
73 
69 
75 
19 

le istru 

SPWT%^gOLl JX OGGI 
T E A T R O GARIBALDI — Fmu 

frou — X du& suona torijimbulanti' 
Óre 8 li2. 

X 

s 

ì^olizie della giornata à* ieri 
li Re, col principe Amedeo, il mi­

nistro Baocai'ini e i deputati Caval­
lotto e Roman-n Jacur si spinse a jBo-
voienta e- paesi contermini. 

Visiiò le ro||i^di\ftg|t,^^S. Nicolò.e 
di Pontelongo, e rimase in ispecìalità 
impressionato di quost' ùltima. 

Sappiamo anzi che furono date op­
portune ^disposizioni per accelerare^ 
chiusura di quelle rptte. 

Ritornato in cìttàJt Re andò.alla 
Casa Treves, e aÌÌI*oì'é 1 pora. come 
ara stato preannunziato da un .avviso 

• • • • I I " ' - " i / i - ••••mf^à'.^ . . 4 ,. l é , - .-A'-.i . 

della Giunta muTOipaie, i ebbe* luogo 
la ,p^rteià5!a per Èste e-Róvigp/iMplia 
gente trovavasì sul sito a dare T ad^^ 
dio agli ospiti beném'eiriti che partì-

'•ff.-.'..-. , • • '• ^kifSa'^ • '^' 

Alla stazione |erij<>yiÌTia:,fa,dÌE^»qstQ 
ppr î̂ n, ponte che 4aì, viali dei .p|a,taai ^ 
trasporta nel recinto della stessa ?8ta-\ 

I 

— D'ordine del Mmì^tero della Guerra 
è sospesa pel 1" ottobre prossimo la 
chiamata sotto le armi per 1* istru­
zione dei mil i tam^diiS^cff^ia della 
GlasselSGI, e dei militòiridiill cate­
gorìa delle Classi Ì854 e 1855, ascfifti 
nelTArmadi Cavalleria e 1856, ascritti 
allearmi di Artiglieria e del Genio, 
ordinata eòi manifesti 19 è 28 agosto 
e 20 giugrtb%882. 

S* iutende pure sospasaìJaGéhiamftta 

di quei militari di 2* oatégoHa 4®Jb 
classi 1858, 4859 e 1860 éhe nello 
scorso anno furono chiamati all' istru­
zióne Pftdn vi presero parte. 

O g g e t t i d e p o g i ^ à t l . -̂ |fPî esSO 
la Cancellarla del .Tribunale locala 

;,tpqvansi giacenti,siccome d'ignota prò-^ 

î 'iV. 

/ , 

-y 

• ' - ' 

' _ _ ' • . . - • I 

- • ! "d 

ìf 

S^t 

I -

' C o s ì * «^ i i Jnò TreoìamMto'é 
1 , • i ' H ' * I I 

nostra stazione îhdc îk ì̂hcia à funzio-
siare feffjarref®ie per le jinee di Ve-
r o g ^ e Rovigo.'i^Ì;t|9y^to^co^ iv^asi 
derTutto restituiti alle pristine co-
eiiunicazìoni. Speriamo che anche quel­
le per Vigod^rzere^vengify4pi:|8|i | 
Aaté in breve ed anche quellA 

• " • ; . ' - " • . ' • • - " • - ' ^ •.•••- - • • ' • * • i % 

TenezÌÉii sìa pure Còri*un trasBólr 
Fonte di Brenta, vengano misliorate, 
perchè ormai la;^^^^^mterruzion©>ohe 
8ijam8n^a|è|q«3,|l^^r,^eftezia. 
|£!i risulta poi che il ministro Bac-

èàrini hflvpi^^:ftè8sbVf^^9ialmentB ^«gU 
ingegneri: Romaam^Jueure^Squarcina, 
deputaiii al Barlameifito, olt^i^itornàèo 
qui fra due o tre giorni, e di portarsi 
Gon essi sui luoghi delle rotta e della 
anondazionu „ .> . 

• • ' • • ' . , « • # ' • • ' • • • • 

pnMntfi i; mulini lavorano febbril-
snènta alla macinazione grani ; fab• 
Iiruroente del pan si continua ad SLj^m 
garacchi-ire il spììne, ,.ghe, in unione 
a^quello che^viene dalle vi ci ne„ città 
si: spedisce sui luoghi che principal 
mento ne difettano, ; , • . * 

|Più libere la strado dalle acquetilef 
spedizioni si forniscono ^ormai anche' 
con semplici guardie, anzibèfè'sempre 
ccn delegati. • i'%aŝ ,;; 

>:I b isogni magg io r i o l t reché^a>Pip¥e 
continuano ad ess|ro. a Montagnana. 
ìli delegato Luirario che da Abano 

iftî eva dovnto spingerslcol pane fino 
all'Adige ebbe a trovai^ei comuni di 
Masi, Piacenza d'Adige e Oastelbafdo 
siélla massima desolazione. Incomin-

. -i ' 

eiano a dominarvi malattie, specie le 
fabbri e le angine. La fame del pari 
incominciava a farsi sentire, cosicché 
ì\ pane portatqyì fu unueFa;fo^)upa. 
Quei paesi sembrano come una Spiag­
gia di mare su cui sì abbiano infranta 
io navi in conseguenza di un naufiagio. 
(Galleggiano pezzi di mulini, travi, 

alberi, mensili d'ogni specie: è una 
-vera desoluzione. 

^ I 

Notiamo a titolo 41/ónqrer che, col 
trarlo $j azzardarono ,in quéi siti 

anche gli etjregi avvocati Cleto Bu­
foli e De%&nedetti. 
f Notiamo pure che quel sindaco dei 

Musi non si mostrava punto capaci­
tato dell' impf'rtanza dei soccorsi avu» 
t i ; quasi quusi occorreva ai ringra-
alasse luì di aver ricevuto i soccorsi. 

Intanto: i l bel tempo e la calma 
fanno vedere che in città i danni non 
furono punto rilevanti, come erede-
vasi, cosicché il guaio maggióre lo 
risente la povera gente che nelle parti 

5 , _ 

rUn paio -d* orecchinij un anello,! 
ideiitesimi 76 e tre 'hioriete fuori di 

r , ^ 

corso. i i 
. :< ^ - < 

:,3lali oggetti saranno custoditi per 
lo spazio di un ianno,'dopo il quale, 
sa nonÌsi,^8^esanterà ,jslcuno per ..w 

io-

3 

A 

- ' '-^ i clamarli collo,; ORpoRtiine, giui 
ni, saranno venduti' ali* asta pubblica 
in conformiti delle Itìggi sulla ptòà 

j^durà civile e il prezzo resteri^ifi da-
f esito a ^^^osìzione dei legittimo 
Spoprietario per atihirdiècii 

Chi crèdtoe^ avervi diritto si faccia 
avanti. 

• i ^ ^ 

t e r r i b i l e (II@as£a'o in s u a v e 
I 

Il vapore À^ia éfilU Inea dèi pas­
saggio NordOve^^t e r r purtito merco- ; 
ledi da Coilingwood sul lago Ontario j 
in Amenoa. 1 

Giovedì, durante il viaggio, fu colto | 
'd^a.tftìC terribile .procella.che lo fece 
andare a picco; delle cento ^persone : 
a^bbrd.o si crede che due sole riusci- * 
rònò a salvarsi — Un uomo ed una 
donna. 

Questo uomo^narrò poi che ì pas-
.s^ggieri al momento del d sastro si 
g8ttfli!|ono in tre battelli di salvamento 

.j— ,quetìosu CUI egli era, bòntèrièvà 
48 persoM' ad;un|trattp vi saltarono 
dentro alcuni altri ed esso si capo­
volse; quasi tutti si annegarono. 

Egli adora raggiunse a nuoto il bat-
;*tello del capitano su cui si»trovavano! 
18 persone. 

Le oride passavano sopra IMrnbar-
vcazione ed uno dopo l'altro.loBSsag-
gieri 0 perivano per esaurìHllmo di 
forze^S^'yeriivano ^balzati dalle onc^a|e 
nel mare, tantoché il battello ginuse!; 
a riva,con (due soli superstiti, luì e "là"*̂  
sua compagna. 0* eranojancoipa pullà • 
batCa 5 cadaveri; Il capitano,fu 1*ùl­
timo a-morire. ; *^^ . ^ 
..iJtep-O essere rimMo stìl dèsorto'lidò-
Fìnlèra giornata di lunedi, in preda 
alla fame, i due scampati venfiierò ve­
duti da otto indiana che n'èbbero^pìe-
tà e li portaroiio a Parry Sound dove,-
fiij^tF|Ovano ambedue in grave stato pei; 
pàtìrnehii sofferti. ' ;' 
^"1Fù*M%tt4atbHÌ vapore JVorfhe 

OOSTlftPNOPOLI, 23. 
atro di jG^rraania ricevette _ 
zJonLsulIa questione turco-greca. Gli 

^cìatort siflffliranrio domani^ 
pressò Corti, 

ALESSANJlMiV, 23. " - ^ b d é ì ì a h , 
governi|tore di Damietta sì è arreso 
stamane, la guarnigione, ridotta a 800 
npgn, fuggi saccheggiando parecchi 
edifizi. 

Il grande sceriffo della Mecca fu 
desiiinlto e incarcerato. <W 
8 pOESSA. 23. - - Vi,ano smentita, la 
esìstpnza def^cholera. 

PARIGI, 23. - - Grevy firmò oggi 
la grazia a Meschfpo. 

BERLINO, 23. — Ricorrendo il ven-
tesimo anniversario dell'as:^unsione al 
potere di Bismark tutti i giornali, 
anche di opposizione, sebbene questi 
critichino la .politica interna, .saluta­
no.!'«Ito valore del fondatore doll^u-, 
uilà ledes-^a, 

• 1 

T- , 
1 ! • 

del Monte €lvllili&a 
-^- ì 

e con uriedaglltt al* 

M 

. î̂ ^f;-.-. ' 

VITTOHiO PODRECCA, Direttore. 

ANTONIO S T E F A N I , GérenterespomahiU. 

Qtìllegio - Cottiitto Giorgi me 

'm 

! ! 

Questo Istituto regolarmente appro 
vITft è posto sotto il patrocinio dal 
^^un|£,ip!9. Si riapre col 16 ottobre 
p. venturo. .^^ 

Istruzione Elementare e Tecnica. 
Retta annuo ^L- 3̂7,0,Ao ìU 39,0. ---i 

Per du9 p più fratelli proporzionata 
riduzione. 
. J i prpg^aro.Ria viene,spedito ; a ri-; 

2839 Lsòmiìi MÀRÌVI 

'Corée s u l M e n o n i ' f t 3 @ t . . 

Queste acqua volgairmente cono 
sciute sotto il nome di OivUj| 
sono affatto inalterabili e le pi 
sature di principi medicamentosi ; 
e perciò più efficaci di qualsiasi 
altra congenere. Quale sovrano rico­
stituente sono rimedio :infailibiie ÌR 
tutte le malattie di debolezza ed in 
Quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anéràie, tiii, pellagra, scròfola, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc. ecc. 

Guardarsi dalle filsificaziohi. edàM 
itazioni. Alcuni farmacisti vandOriè 

per^Qatuliiftiie delle acque che portane 
sulla capsula le parole :4c(7wa Mine­
rale di CiviUina, oppure : Acque Mine­
rali uso CutuUiine eoe. Le vete A.cq^ae 
Catulliane portone sulla capsula at­
torno ad uno stemma queste sola pre­
cise parole rJkcique ?Ilnere&II dia-
in l l l a s j ' c . 

^ Per commissioni,, istruzioni ed altro 
.^^ìyolgersi al sìg. Cs. BS. Cìsiijanlig® 
in W«B<l«K">o /Vicenzrt/ — Ammi­
nistratore dèlia Fonte ^ Vendonsi da 
tutti i farmacisti. 

-. ' 

- r i " 

m 

!.. -

- LI 

I 

Rigeneratore TI ai versale 
1-^ 

- ' > 

Pepi Ottobre prossimo mnturo 
Jnt.via Gligantessa.e Borrom«a «fi «a»': 
partamento al 1° piano con stalla ad 

, adiacenze, locali terreni, grande era-
na'o, tanto uniti che separati. 

Rivolgersi in via Forzale N. 4554. 
fStudio Poggiana. ^^'^ Ì281 ' 

Eìstoratora dei 
capelli perfezio-
najbo dai chimici 

.profumienkfra-
:t^Jli,.J^S«aiil in­
ventori'del Ce-

1 . . 

- i 

•I 1 
infj^ijiogo.delr d i s a s t ro per r accng ì i e r a 

SI -h l•^M^ 

F F l D S 
• - - - V 

- - i ; -

. -, 

^raoIl^iÉiliio degli. oggatti^#trovatì 
e.^deposìtati presso l': ufficio di Polizia 

iC^iateri e portairli (a-Parry Sound. ,m|phe4|,s^^^^ Ontt^^i^ Glal-
K^mm^m^ii^^ • •. ..^——; . I leampdi-Milano con laboratoriTOiazza 

fUrbana. m 
!''-^. 

i.' 

IL - - - i • 

"^r la secoMa viàltcì, 

AzmfTmo 
-i 

^ . 

h'^ 

Uri ombrelUitO. 
U n càrie. 

• - , j 
V 

. L -

JPej* la, prima vo?ta. 
,Un vigliettó del Monte dì Pietà. 
Una sacca dì cuoio contenente vari 

oggetti e due bandiere per can­
tonieri ferroviari. 

Una maniglia da carrozza argentata. 
Una lettera direttaci Signori G. B. 

BellS1lì*ò'.,e còWpàgrii'fabbricatóri 
- 1 - i l , , \ 1 

> di buste dà lettere di ""Milano. 
Tire chiavi. 

- ™ ~ . . - - • ; . . . . . • . 

Èfia a l dà»;:y«wl|a) prelato fa co-
fteifhe. ' 

t - . . . - • ( • _ * - ( ; I l •!' 

Un abateilò vìsita in querrabmento. 
— -Fatemi compàgnja,^ caro. 
— Grazia, ho già frttto due volte 

colazione. 
— Beila scusa; la farete tre volte. 

•A 

I I ^ i i a S a c o dl^Bvesf^lia. ^ C o n 
due succeasiyi manìfdiiiti l'onor. rap 
presentante della illustre città hà|ìn-
itatoi-vincitori a ritirare i premii 
elle due estrazioni preliniinarli disila ; 

Lotteria Nizionale: ma la greut at- . 
^tvaction sarà per non pochi, e princi- . 
^pklmWte pel vincitoije d^l, préjrnìo,r;idj | 
L. ICOjOOO, il terzo manifesto dell'on* ' 
Sindaco, che vide accolta la Lotteria 
bresciana dalr intera nazione. 

- ' 1 1 . 

Ultime Notizia 
- r 

jart.flel"EacGlii 
BOVOLENTA, 24, ore 8. 

« 

Ieri alle 10 ant. giunse qui il 

J 

Re con seguito. Richiese i, più 
minUti particolari suU' innondàzio• 
ne. Salì sul campanile per vedere 
r estenzione dei .danni, e ne di-
scese visibilmante comttìosso. 

. L a popolazione, sebbene acca-
Ohl no, oggi è giorpo di digiunai. ^ ^ ^_^ disastro,,,Reclamò viva-

riente al sovrano, cosi al momento 
deir arrivo come .a quello ideila 

Sì3, Pietro e Lino,2 possiedaJa fedele 
e magistrale ricetta delle vere pillola 
del prof: Bijiigi l^wrfttt dell'Univer­
sità di Pavia, le quali vendonsi al 
prezz9Ì^|ii,^2,20 la scatola nonché la 

Uva, (per bagno che costa X.^ISQ al 
fiitcone, Il tutto ffrasiacn m a&ssal-
Qliiw ( a meKSKO'ij^WneRlte). 

Qixeste <8«ae wcgeèalil^r%ari^iqn! 
non solo ne! nostro • viaggio, 1873-t4 
pressò le cl'niche'ìnelesì e, Ted^^sche 
ebbimp.a completare, ma ancora in 
iln'recente viaggio dî  bertJOlitìesi.rtol 
Sud Am(?rica, visitando il Chili, Pa-
ragùiiy, Repubblica ^Argentina ed . il 
vasto Impero dui Brasile ebbimo a 
perfezionare col frèqueutare qiielli o-

'speciali specie quel grande nella San­
ta'Misericordia a Rioii'e Janeiro. " 

'RSwcBi«!Hst»r§ a IPà'dVn'va^i.'Pia^ 
neri e Maurt,. neg;oz.—- Luigi Oorae^ 
lio, firmac. — Farmacia dell'Umver-
ssiià T- Sarii Beegiato, farmacista — 
Z^npiti, f^rmacK t̂a — Bernardi e Du-
irer, ftrmHC. — Fertile, farimacistà-— 
Grtsparim F., farmacista -^Roberti , 
farmacista ~ Francesconi, farmacista 
•:- Sani Pietro; 

^:il.i 

ne ^America" 
no. r̂ r̂  Rinforzi 
là /radice dei 
capelli, ne im-
pédisòé la CÀ 
duta, lì fa H i ^ 

scere,Vpulìsce il capo^dalla |orfora, rida 
il lucido e la morbidezza alla capiglìA-
iurà, non Ibì'dà la biancheria né la 
pelle,'^}èi il più usato da tutte le 

9Qna:t ì le^h^Ì |^zzo Li^Mcon re 
a Jstruziope. 

I li, ' L f - I ^ ' . •• ' 

\'^'^^ta'^'(^«Ì!ibma&'tfnÈÌ^%n:;co8ind. 
ticp perutingare istantai|eapiente ca­
pelli e b4rba. — Lire 3 30. >̂  

^ « o i u a «eAe»fte A f r i c a n a 
^i^Nesaun ialtro chi mi co è riuscito a 
prj^ptarare una tintura istantanea pv^ 

.§«ìmp;iice e:naturale; — Lafc|^^^^. 
•^^Deposito e vendita in PTdoVa alla 
profumeria il/e/'atiaillUniyersità e dal 
Marrucchiere Antonio Bèdàn. Via A 
Lorenzo» 2892 

•H' 

. j 

' ^•;7i^ ' 

* ^ ^ y ^ . -
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( V e d i 4 . PagflBia) 

Li CKOiflTRfCOSI . . . - , . H V . . ; . 7 ^ . , 

• ! • • ^~ r : V "•-

Blol&e^tluo d43fll» staiti C i v i l « 
dal, 21 

IVaselto. — MascM. — Femmine 1. 
ÎfiK ŝi'fsl. —liMeggìprato Gregorio fu 

Bortolyineo, d'anni 46, falegname| 
coniugato ~ Bacco Amalia di Giusti­
niano, d'anni 18, cameriera, nubile. 

«Ujiift^i^ambiha (esposta di giornijl l . 
• Tutti d̂i Padova. 

ftUAWGlONE INIAttlBlL 
u - .:..^!'i^:^' 

E GARANTITA 
1 * 

m 

, ' - • /r 
• L-' 

partenza. HEl 

sèttim. commerciale 
Rendita Italiana — 91.00. 
/ì>ezzì da 20 fraiî chì -->20.46. 
Doppie di Genova — 80 30. 
Fjisrjni d'argento V. A. -
Banconote Austriache —• 

2fl7. 
2.16 li4. 

L < . l 

Mercuriale tei cereali 
Frumento: — Da Pistore vecchio 

00.€0 —DaPìstore nuovo 22.50, Mer­
cantila vecchio 00.00 — Mercantilo 
nuovo, 2t75. 

Granoturco; — Pignoletto 2i50 — 
Giallone 2350 — N'JStrano 22 00 — 
Forestiero 21.75 — Segala 19.00 ^ 
Sorgo rosso 00.00 — Avena 18,50. ' 

Il Secolo ^a da^Parigì, 22: 
Il govèrrvo;̂  presenterebbe alla ria-

:p^j't,up, delle Camere il progetto tanto 
sollecitato dai ffambettisti'secondo cui 

;;|£̂  FTan îjia assumerebbe iLdebito tu­
nisino e so^,prtmerebbs la Commis-
^Sione fìnanziarìa internazionale. 

i j -

{Agenzìa Stefani/ 
RQIIGO,,,23. - ^ O r e 2. — Giun­

sero il Rd, i l priricìpe Amedeo e il 
ministro Baccarini. Il, Ite fû  ricevuto 
entuaiastìcamenieidal popolp.'Dopp il 
ricevimento delle autorità ilÌRe si re­
cò a vedere il nniò|ionnento a Vittorio 
£m»nuete. Quindi, applaudito dalia 

ji^popotazione, pani pei" Badia, 
NÀPOLI, 2;Ì, — La Giunta comu-

iftl% e la stampa hanno nominata un 
! Oomitatajjper raacbgUere le offarlé!'' 

luvoro (itigli mouuuti, 
I - . i 

* 

mediiìntfi VEcrimnfylon Zulin^ rima 
dio if^fìVisiiijnVt Oidi V m e r a v / g j i p s a ' ^ 
fìcrtcia. Si vende già ih B" t tdov iÉ* 
presso le fai macie,J7Ì/(«?i«^;,Zaw6aUi, 
Franci'sconi, Fiorasi e, p resso le p r i n ­
cipali farmucitì e drogh^lPie d ' I t a l i a . 

P e r le domapde wll' ingrosso a c ^ ^ p r e 
ai furntacisti Wu|eaHaa4»atl«^a kk^lttr 

9zv,ì dt M' iano, Corso Vit torio E* 
nuel*^, prnprif<tari del ' fiCrisonfj/tOH. 

PREZZO LIRE ùAA l 
IPer ©wH.t|r© I l aicr^ewlds? ^ i 

p r » u ^ n l ! fim«<s9S!a« d^ É C P Ì H O E I Ì -

del d o f t - « - W^eisr^-^Mmi-Mxenova 
' Medicinale AnUérpellcO e .rfe»t4ra-
tivo degli Umori e d/l Sangue.\ 
È ormai un fatto cbaipiutd in taqte migliaia 

di persone die 1'; aniio - espérimontit^^Dessa è 
un rimecllp positivo per La Calvizia e La Ca-

^vnlzia nrevenendo' anchel'una e'ralU'a in 06: 
loro che ne fiinno l'uso. ^ ^ , ^ . 

11 Liquido puro, come l'acqua,'haTpotenia 
dì riilonare',inraoiio,.periflaiuìnt'j il colore aMe 
capigliature ed alle biirbo, ed é estraneo ad. 

;Pgai sostanza lìpciya alla salute. 
Ha poi il vantaggio che non jiia^chia la pelle 

né la biancherìa ed essendo ÀntéVptitìco si j)H% 
bere senza pencolo dì avvelenamento. Ridoni^ 

'^'il'lBrimitivP colorii •entro"gÌbî ^^ 
Prezzo di ciascuin yaselto sia in l'ornata che 

in Liquido ; ' • ' 
.Perla Calvizia; . . L. 4- ~ 
Per la Canizia ' . . „ 5 — 

Unico deposito in Padova presso il sifief 
^ ANTONIO BULGAUELLl parucchiere Oìrimpetto 
3 ! all'Università. '\ ^ 

Rappresentante A. -Diana via Spirito Santo 

li"). 

P: 

^ s 
•\i-\ii '•-

t - , W > « i r r .l,?-t,'1J>'*-Frf'.^ 

^ D'affittarsi l e i 7 ottobre 
Negozio con cantina e stanza supe­

riora^ sotto il portico dagliteSfici ex 
cappellftÌQ.Z;anandrea. 

Rivolgersi all'oreficeria Minózzi. 

..I :-
ima F 

Vedi Avviso in Quarta Pp^gina, 

hy-^\s i- ^ 

LI. é -' 

•M 

, ' 
/'^^:ii^ r- • : ^ " l ! ^ 

l ' V 

-.J.-y 

' • ' . 
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• . plstero SI ricevono escltìglvfflHSmè presso A. MANZONI e'Ci; Ruel^aifMII^^^^^D^^ 65 Parigi -^ e 
in Milano presso A. MANZONI e C, Via della Stì^, N. 16. 

'•-.' della farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANIf Milano,; Via Meraviglî , coti Laboratorio Piazza SS. Metro e Lino 2. m • • • • . - . 

e'-'-^-i 
. » 

=1--. 

•n '* ; 
h:i:v-:à-<' 

4\ 
Non è alla facile ed ignorante credulità popolare, né sotto forma ^Uinisteriosl/appellativi òhe lioi ^ questo preparato del nostro laboratorio. 

completo successo e dopo dì essere ricerchtn e lodato ovunque, qiipsto nostro rimedio è da se stesso che si raccomanda. 
Non è quindi da confondersi con diverse nl'T'esi'ecìalità f^rnuioptitcKe inefficuci e s 

• . ' 

Dopo una lunga serie di anni 
'.-:•• h*-I'.! --•• 

l CI e SPASMO dannose chw la cupidigiH di tanti cerretani mette fri commercio. 
Come lo stesso nome l'indica, la nostra TEIfA^è un OLEOtìTEARATO che contiene i prìncipii délFÀRNICA MONTANA Q-iesta pianta è nativa delie Alpi d̂ei Vosei dei Pirinei Di 

essa diffusamente ne parlai.Plinio e fu conosciuin fiMalla -•'' •" ^..^.-uux i»-J...-ÌII.:. . . . .-.^..^ ,. r^r^^»^,r^r,.r^y.^t y~.r^r.r^r.r.. . . . . . P» & » « . A / I 

c h i a m a t a d ^ ^ g l l a n t i c h i P a n a c t i a L a p s o v u t n . L i n n o O i l » d a 
c h e p o t è i s o l a r e i l p r i n c i p i o a t t i v o c h i a m a t o A R N Ì I ^ I N A e p e l i a s u a p a r t i c o l a r e a t t i v i t à i n v a r i e m a l a t t i e , f u p u r e o g g e t t o d i n o s t r i s t u d i S f t e ' " p o t e r l a p r e s e n t a r e s o t t o f o r m a d f ^ ^ O L F Ó ' -

m • . 

1 1 . 

'div: 

- ' ' j ' . 

a più remota antichità. Keputatissima contro le COMMOZIONI CEREBRALI prodotte da cadute o da colpi ricevuti fella testa fti 
-̂ sificò fra le Smantere Corimbifere della Singenesia Superfta. Più tetìéniemente fa oggetto di accurati studi del chimico Bnsti'ck 

^wT,.ty^Tr^ •, i i ' . u ^ • . i ? M ? ^ ' ' * V""^ p a r t i c o l a r e a t t i v i t à i n v a r i e m a l a t t i e , f u p u r e o g g e t t o d i n o s t r i s t u d i » e p o t e r l a p r e s e n t a r e s o t t o f o r m a d i ^ ^ O L E O - ' 
b l E A R A l U l i q u a l e d o v e s s e a v e r e b e n d e t e r m i n a t e e d u t i l i a p p l i c n z i o n t t e r a p e u t i c h e . F u n o s t r o s c o p o d i n n t r a c c i a i e i l m o d o p e r p o t e r a v e r e l a n o s t r a t e l a l a q u a l e n o n a l b e r a t i m a a t ­
t i v i d o v e s s e a v e r e i p r i n c i p i i d e l i ^ A t n i c à . ^ E d i . ^ | a l i . y ; n o s t r i s f o r z i f u r o n o c o r o n a t i d a l p i ù s p l e n d i d o s u c c è s s o m e d i a n t e u n i s r o e c s s o s p e c f i u l e e d u n a r a p o s l f o a n n u a ^ a i u 4 l i ì K o s É r à ' 
o s c S w e i v a i B a - w f f i i H i a ; 8 o n o . e p r o i s i r è c J à . ^ • * . -

N e d e r i v a q u i n d i g ^ c h e l l s i g n o n n i è d ' c i « ? d ' i c o n s u m a t o r i n o n t r o v a n d o u g u a l e a l l a n o s t r a l a t e l a a i r À r n i c a d i a l t r i l a b o r a t o r i o q u e l l a f a l s i f i c a t a m e d i a n t e u n a c o f i f a e p e r n i c i o s a i m i i a -
z ì o n e , l a r e s p i n g o n o m p r é e n o n a c c e t t a n o c h e q i i i ^ l U d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a d a n o i , o c h e r i c o n o s c o n o p e r v e r a d a l l e n o s t r e m a r c h e d i f a b b r i c a . e F 

s ^ i n n u m e r l f o l i s ò h O l e g u a r i g i o n i o t t e n M P . n e i r c u m g i i i I i f ^ s s f i S , n e i e l a > l « ì r l a i R a g p l n a d o r s a l e , n e l l e s t a a a l a f i é g © « ì f f i l l © p t - n ì ( c o l i c h e n e f r i t T c h e V c p m e p u r e I B I t v i t U e  S e c o u i u -
s i n s s i j f f c r S i o , n g g U i i | , d | i P l i i i ' è H 4 S i ì n U a p e l U , u e l l ' u t o M s ^ i u e u i o i l o ! l u l c r O j . A n e l l a l e u c o r r e a , e c c . E ' p u r e a n d l - ^ p c B i s a b l I » p e r i e i i l V e l ' d o S w r l p r a i v e n l e i u f V » 
g y i i a é « i o l o r i a r s H a c i , u s a i U U d e i p i e d i , c u H f i e d h a t a n t e a l t r e u t i l i a p j j c a z i o n i c h e è s u p e i f l u q , n o m i n a r e . — D a q u e s t i p r o d i g i o s i e f f e t t i d e l l a n o s t r . i t e l a d i U " t ó i « r i è 

f a c i l e c o n o s c e r e q u a l e s a i l r n o d o c o n c u i v i e n e f ^ . n e » a l r r e n t e f l c c f t t f ì e s u g g e r i t a d a i m e d i c i e s a r e m o b e n g i u s t i f i c a t i s e n o n c e s s e r e m o m a i ' d i r a c c o i i r a a i a d s a r ' é a l p ^ W l I c l ì « i f s a a a s p -
d ' a r s i d à l i e f * » s % t e ^ a f r n ! R Ì € ] 9 R ì § « i B g t e r a ^ ® d a ^ l a a i i l a ^ t i e s n i a l ^ ' a g g S o a p c n u i n é o r e . . 

P r e z a o i L . I O a l m e t r o ; L . & l o t o l p - i P j j j e z z ó m e c i o ; L . » , 5 0 r o t o l o d i c e n t . 2 5 ; L . f l , 5 ) ® r o t o l o d i c e n t i m . 1 5 e L . 1 
a m e z z o p o s t a l e c o n t r o r i m b o i a o a n t i c i p a t o a n c h e i n f r a n c o b o l l i , c o H ' a u m e n t o d i c e n t e s i m i 2 0 o g n i r o t o l o . 

Novara li^Ù dicembre i880. ~~ Stimotìss. sig. Gulleani, 

» 

rotolo di 10 centimetri. — Si spedisce per tuit& i l isaoBsd«i> 

. , •. . ,^^^^" ^"' S'̂ *"" '̂' e sentito lodare i benefici risultati della anch'io provarlate^giu-' 
dicarne della sua efficacia su di una lombaggine che già da molto tempo, per qunnie cure io abbia fatto, mi recava dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la sua anzidetta T e l a 
a l l ' À r i ì l e à mi giovò moUissimb, anzi trovai che fu;,l-Unico rimediò il. quale potè i^idbnarmi la primiera mia salute già tanto deperita. — Suo devot. Innocenzo MeregalU. 

<•: 

K i v e i K i l i o r i a 
- ' . - : : . - > m^'. 

...J^^^^^~' 
rer, farmac. — Pertile, farmacista 

S c r i v e r e a l l a ^airmaeii'^^m. :»•& d i O T ^ D ^ L M ® «ilkEiIiBi:^IIII,. SAilafiiO (Rl i^l la l . 
Pìaneri e Mitiri, negoz. — Lu gì Cwrnelio, farmac. —tFiai;maGVa dell'Università — Sani Beggiato, farmacista. 
- Gasparinì F , farmacista — Roberti, farmacista — Francésconi. farmacista —,.3ani .Pietro. 

- i--ty=i-::iiJ? 
• M 

iaf^-ì 

Zanetti, farmacista Bernardi e Du-' 
•:.:'MrPv^^4?i;-<.%r- 1 -

Nuovissimo Infallibile Ritrovato 

• 1 1 
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di GIOVANNI MOLLO 

' In soli: 3 giorni perfetta pariilone ài CALLI e ta palsiasi altro inteiei i to cnìaBeo 
Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specialis­

simo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non pro­
duce. Sólore di sorta, né alcun altro inconveniente. — Wr^Z'£& d* «gas i S io t i l -
g l i e U a U r c 4 . 

Deposito principale in V e r o n a presso Giuseppe De Stefani :e figlioj Wa Leoncino, 8 
-r-SiOgnago Farmacia De Sti-fdni-^ìfi^mit&va. Magazzino e Farmacia L, Cornelio. 

Trovasi vendibile presso le Farmacie: Vfncifcia L. Vian, G. Maggioni— I?Ii||(,no L. 
— ^Meo^^X, . Passarella, Pompei eJGi^r- CÌ'^*ttd^.|la F. Cegan —- lSÌ«>Ì4a,di 

liiveBBza Sartori e Càllegari — f^ovemtìa Vieenifina Portii e Sartorelly^ Cnàvoìpo 
G. B, Cantoni — ^ont^ti FràteUi Tamn-^ Moatà^namm Ahdolfatio ~- IVluniv^iè 
G. Rigdtelli. 

:##F>aCcart 

• ' '-

Brevettato nòlogioo 
I ' • / 1 

GIO VANNI QÉLLIJLNI Ir i^xn^'^ 
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£&lc ìalfiOl'aXQrio, C l̂ii 
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CONCENTRATO 
NEL VUOTO 

'Il ri i -4 ir i ** t' 
X.' 

2718 Milano Melchiorre 
j ' -

•i Milano 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

L 

Distinta con Medaglia alTKspos. Naz. Milano 
e Francoforte sfnft ,1881. -•. 

' I . 
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. Sì spedisca dalla S l i p e z i o n e «Iella 
ffo&Biite i n aSpescia dietro vaglia postale. 

100 bottìglie aqua 
vetri e cassa . . 
50 bottiglie acqua 
vétri e cassa' ', . 

» 13.50 
-^ ^ - l-i - : - i . - i . 

L. 11.50 ) 
» 7.50 ) 

L. 35.50 

L. 19. 

•L: ì F ^ = i ^ : r i 

ta^ 

"M'yMK.-^lc-^ (4 leàailie un) 
TANTO LIQUIDO CHE IN PILLOLE 

r ' 
r 

*• 15 Anni di successo ~ Documenti di molti Ospitali 

; Casse e: vetri si possono rendere allo 
steaso prezzp affrahcàte fino a Brescia e Tim^ 
porto, viene restituitpcon vaglia postale. 

; - - ' , : " • " , • - . : • - L . , • -

":'' Il direttore e;.;BoH-^laelii. 

Ili !l^adov« depositi principali presso 
%^gen%\a déìU Fonle*rà por esentata dal sig. 
Pietro Cimegotto, Via Pozzetto, 236 0, e dai 
aignori Pìaneri Mauro e C. 2057 

M. 

i : . * 

. . ^ 

' T ' I 

Resterà aperto come di, metodo a tutto 
S l e t ^ S i h r c e OttoÌB9*e con modera­
zióne nei prezzi; anche per villeggiaturaJ 

Direzione: 
1 1 : ; r . 

/-T- '^T 
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v-m^ 

2812 ABANO 
/ - I I : • * 

ESEGUISCE 
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• . ^ , i i V | j , - ^ , r . ^ ; . , . . i - " 

. • ! • 

Tanto E l i s i r che le P i l l o l e attacca a colpo sicuro le f e b b r i i n t e r m i U ^ H H , 
(^aot ldi^ì i ie , *«ff»aw©, senza tema dei ritorno, guarisce i dolori alla sufilxa, al fe­
g a t o , l*cmicra^li;.debolezza, d i ' s eomaco . .^^^^ ......,.^^ ' ^ .̂ ... ...,.,. 

I fatti che brillano per migliaia di guarigioniottenute, sono monumentr molto chiari 
per decidere il vantaggio e la immensa'àuperiorità del mio aistenia sopra ogni altro 
speciflcò; e per.quariió gî a|»di e veri siano gli elogi che un pubblico imparai^le,abbia 
potuto e possa fare al mio'rimedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto dell* infi­
nito numero dei casi di guarigioni ottenute 

^ ^ ^ 

^^,T:v^r^r 
• ^-Ì^CVff^r'r'X'Xt^jr--r/fm\-m 

'ir 

Fabbrica e spedizioni al stabilimento farmaceutico » . WoBstl, Castelfranco Veneto. 
— Deposito in P a d o v a da Cornelio e Dall» Barata ~~ in "Wiceiiasa da Valeri. 

C o n V a g i t a Ai i t a l i a o e l i i r e @.®0 | > r o u t a s p e d i z i o n e a d o m i c i l i o 
i n tu&fta I t a l i a . -m^^ 2*780 

" T » ' • ^ _ • LI 

-^•'i^^'-W^i W Jl^.'^J^f :?Ì-^?,'JÌ3Ì>J?,'.^Tr^r<ài - ..-i!>l-ririé=i"5.i'^' 

j 

\7J. 

CGIETÀ pIAGGIO E 

PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 
• • L I I * : ; ^ ^ . 

I l I l » 8 iHUihr^ ifellc «p^ t'^ aifiilBMcrldlàsae partirà per Montevi 
deo Buenos-Ayres, Rosario S. Tè toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 

m: 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Qitldera, Arìca, Cai-
Ì0O, ed altri porti del Pacirifcp con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

Per imbarco dirigersi alla S e d o d e l l a S o c i e t à , via Sa» Lorenzo, numero 8, 
C^esàowa. ^ 

Ir» m i l a n o ai signor V, r a i i e f t i r e r o , a$es**o, via Mercanti, N. % 2818 
Ijt^^'llLi^'^i^.'^ 

'iuitìKitì^A'im. . -, ivi-t ì^Wi' .r t* '^^^' '* '- ' '^**"'^*"»»»*'* '^^ 
' " . t f f v . " t L " • t ì = 

--.•^. '.t HJr •*>«»« tffl^^AHa^i^.ftT^it,»iT4K«s.iW'^''"Mf»m-*^^ 'j-Ai'Jfl.Tf'r—rWi"" '' MJWi^''^' ' * 

f i Padova,,Tipografia del Bacchiylione Corrier&'VenetOf Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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